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Tre anni di acquisizione di dati sismometrici nella città di Benevento: il loro utilizzo in ambito ingegneristico
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A causa della sua elevata esposizione al rischio sismico, la città di Benevento è stata ripetutamente oggetto di progetti di ricerca nazionali e internazionali. Tuttavia, prima del Progetto TRAIANO, il numero delle registrazioni di terremoti in città era modesto e non forniva informazioni ben vincolate sulla risposta sismica della città. Con il Task 5 di questo Progetto si è voluto colmare questa lacuna. 

A partire da giugno 2000 si è iniziata l’installazione di 10 stazioni sismiche in città, su diverse formazioni geologiche e in zone di interesse monumentale e urbanistico. 

A conclusione del Progetto TRAIANO, 181 terremoti registrati con un buon rapporto segnale/rumore hanno fornito più di 1000 forme d’onda del moto del suolo in 16 siti nella città. Il 60% dei dati raccolti provengono dalla sequenza sismica del Molise dell’autunno 2002, i cui epicentri erano ad una distanza di circa 60 km da Benevento.

I dati registrati sono stati utilizzati per molteplici applicazioni. Innanzitutto essi hanno fornito una stima diretta dell’entità dell’amplificazione durante i terremoti causata dalle variazioni geologiche del sottosuolo. 

L’analisi delle registrazioni ha consentito di identificare tre zone con risposta sismica omogenea, la cui delimitazione areale è stata basata anche sui risultati di misure di rumore ambientale lungo specifici profili e sull’analisi di nuovi dati di sottosuolo eseguita dal Task 3. 

Il settore meridionale del centro storico, che mostra il più alto livello del danneggiamento durante terremoti storici, risulta compreso nella zona caratterizzata dalla maggiore amplificazione locale. Le registrazioni dei due terremoti più forti (Mw 5.7) della sequenza del Molise, sebbene contaminate da una leggera saturazione, hanno consentito di determinare una precisa legge di scala tra eventi deboli e eventi forti in funzione di un unico parametro, la magnitudo momento. Si sono quindi applicate procedure di simulazione in grado di generare accelerogrammi sintetici di eventi di magnitudo di interesse ingegneristico partendo da registrazioni di terremoti di bassa magnitudo. 

Dopo aver validato il metodo con le registrazioni disponibili per i terremoti dell’Irpinia 1980 e del Molise 2002, si sono utilizzati terremoti di magnitudo prossima a 3, avvenuti in zone sismogenetiche di interesse per Benevento, per costruire scenari nella città per ipotetici eventi di magnitudo intermedia (intorno a 6) che avvengano nella stessa struttura sismogenetica. 

Si sono infine confrontati gli spettri di risposta stimati dai dati con gli spettri di normativa per le diverse unità geologiche affioranti. Il confronto conferma la maggiore severità del moto del suolo sui sedimenti alluvionali della zona con la maggiore amplificazione. Solo su questi terreni della città, lo spettro stimato dal dato sperimentale ancorato al PGA su roccia può talvolta eccedere lo spettro di normativa.
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